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S A N A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Con l'o-
norevole Agnini siamo d'accordo di'riman-
dare questa interrogazione a domani. 

P R E S I D E N T E . Benissimo; allora la in-
terrogazione resta nell'ordine del giorno. 

Non essendo presente l 'onorevole Mon-
temartini, si considera r i t irata la sua inter-
rogazione al ministro dell'interno « per sa-
pere se creda corretto e conforme alle pro-
messe di neutralità fat te dal Governo che 
dapertutto dove vi sono organizzazioni di 
lavoratori , i carabinieri vogliano conoscere 
i nomi e gli elenchi degli operai organiz-
zati ». 

I l deputato Gaetano Falconi interroga il 
ministro delle finanze « sull'ingiusto diniego 
opposto alla Società cooperativa della pesca 
i n Porto Sangiorgio, che, ai termini della 
legge 11 luglio 1904, n. 378, invocava il do-
vuto esonero di tasse: diniego che è in a-
perta opposizione con il parere del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
e con le dichiarazioni fa t te alla Camera, in 
seduta del 27 maggio 1905, dallo stesso mi-
nistro che aveva già proposto il disegno di 
legge in favore della pesGae dei pescatori ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Nella legge 11 luglio 1904, re-
cante provvedimenti a favore della pesca 
e dei pescatori, all ' intento di promuo-
vere vaste e potenti organizzazioni t ra gli 
iscritt i marit t imi esercitanti la pesca, veni-
vano stabiliti vantaggi e concessioni note-
voli a favore delle società cooperative di 
lavoro e produzione che, per ciascuna delle 
cinque zone determinate nella legge stessa, 
si fossero costituite in sindacati generali, 
da approvarsi dal Governo. Questi van-
taggi e queste concessioni -essenzialmente 
consistono: primo, nella facoltà di poter ot-
tenere delle riserve speciali, esclusive e gra-
tuite, di pesca; secondo, nella esenzione per 
dieci anni dalle tasse di bollo e registro per 
gli atti di compra-vendita e pegno dei bat-
telli pescarecci, nonché dalla imposta di 
ricchezza mobile sugli utili netti accertati 
per mezzo dei bilanci annuali: terzo, final-
mente, nella concessione di un sussidio ini-
ziale, per ciascun sindacato,' di 30 mila lire, 
e di un sussidio annuale di 10 mila lire: anzi 
per la zona del mare Adriatico il sussidio 
iniziale è fissato in 50 mila lire. Ma disgra-
ziatamente, per la vita di isolamento e per 
la scarsa istruzione della classe dei pesca-

( tori, non si è finora in alcun modo raggiunto 
10 scopo che Governo e Parlamento si erano 
prefisso. Devesi però anche riconoscere che 
le zone determinate dalla legge hanno una 
soverchia estensione. 

Bast i accennare che la prima zona parte 
dalla frontiera francese e va fino alla Magra, 
comprese l'isola di Sardegna e le altre adia-
centi: la seconda dalla Magra a Terracina, 
compresele isole dell'Arcipelago toscano: la 
terza da Terracina al Capo di Santa Maria di 
Leuca: la quarta comprende tut to il litorale 
dell'isola di Sicilia e delle altre adiacenti : la 

; quinta tut to il litorale Adriatico fino al Capo 
j di Santa Maria di Leuca. L'onorevole Chi-
j mirri, nella relazione sul disegno, che divenne 
| la legge del l ' l l luglio 1904, prevedeva che 

diffìcilmente si sarebbe raggiunto lo scopo 
i che la legge stessa si proponeva: « non sap-
| piamo, così egli scriveva, quanto un sistema 
> così accentrato giovi ad organizzare una 
j classe che, pel genere di vita che conduce, 
I è delle meno inclinate agli organamenti col-

"i lettivi ». 

E chiudeva la sua relazione raccoman-
dando l 'approvazione del disegno di legge, 

l ma solo come pieno di buone intenzioni. 
Infat t i , fino ad ora, non venne costituito 

I alcun sindacato generale, e sono assai scarse 
| le stesse società cooperative di lavoro e di 
j produzione costituite tra i pescatori. Intanto , 
j per parte della società cooperativa della 
I pesca di Porto San Giorgio, si è domandata 
j la esenzione dalle tasse di bollo e registro 
| e dalla imposta di ricchezza mobile. 

E poiché tale domanda non venne as-
j secondata, l 'onorevole Falconi ha portato 
| la questione avanti la Camera con l'odierna 
j sua interrogazione. Non si è mai messo in 
j dubbio che le concessioni di riserve speciali 
j di pesca e dei sussidi iniziali ed annuali 
! sono dovute soltanto ai sindacati generali; 
i la questione sollevata dall'onorevole Fal-
j coni con la sua interrogazione consiste nel 
j vedere se per le esenzioni, dirò così, fiscali 
I spettanti alle singole società, sia o meno 

condizione imprescindibile la loro riunione 
I in sindacati generali per ciascuna delle cin-
j que zone determinate dalla legge. Tale que-
| sito venne sottoposto tanto al Ministero di 

agricoltura quanto a quello delle finanze. 
11 Ministero di agricoltura ha ritenuto che 
dette esenzioni spettino alle singole società 
cooperative, anche senza la loro riunione in 
sindacati generali. 

/ Invece la direzione generale del demanio, 
\ la direzione generale delle imposte dirette, 


